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DESCRIZIONE DI TRE NUOVE SPECIE DI
MARGINELLIDAE
(MOLLUSCA:GASTROPODA) DELLE
ISOLE CAPO VERDE

di Franciseo FERNANDES

Luanda

Rep. Popolare ANGOLA

WEST AFRICA

INTRODUZIONE

Fin dalla mia prima spedizione alle |sole
Capo Verde, avwenuta nel 1980, avevo racocol-
to delle piccole ed interessanti Marginelle la cui
identificazione era particolarmente controversa.
L'esame di tutti i testi disponibili non aveva in
alcun modo prodotio risultati soddisfacent per
gualsiasi valida ipotesi. Mel novembre 1984,
alla mia quinta spedizione alle Isole Capo Ver-
de, avevo deciso di riprodurre gli animali wivi
di quesie specie raccolte all'lsola Sal e all'lscla
Boavista. Gli esami condotti successivamente
sui campioni raccolti mi avevano ponato ad in-
dividuare tre nuove specie appartenenti a tre
diversi generi della Famiglia Marginallidae. Ho
ritenuto opportuno attendere a wit'oggi la pub-
blicazione di quasto lavoro perché era mia in-
tenzione, in quest ultimi anni, di visitare le altre
isole inesplorate dell’Arcipelago di Capo Verde
nell'intento di verficare la distribuzione e la
presenza di queste specie. Poiché il mio par-
ticolare interesse per la Famiglia Conidae mi
aveva trattenuto all’lsola Boavista. le ultime in-
formazioni su queste spacie erano state raccol-
te solo alla fine di questo anno passato. |l pre-
sente lavoro non & il primo che si propone di
dare informazioni su rappresentanti vivi dalla
Famiglia Margineliidge, ma altri AA, hanno gia
dato un contributo. (Angas, 1871; Pefterd,
1884, Barmard, 1962; Marche-Marchad & Ros-
0, 1979). Marcha-Marchad, |. & Rosso J.C.
(1979), descrivendo la Marginelia sebastiani, ri-
portano la foto a colori della specie. Tale lavorg

SMALL MARGINELLIDAE FROM
THE ISLANDS OF CAPE VERDE
DESCRIPTION OF THREE NEW SPECIES

INTRODUCTION

Following my first expedition to Cape Verde
in 1980, | have found several interesting small
Marginellidae which have been extremely diffi-
cult to identify. In the existing [terature referring
to these islands, my consultations revealed
only references 1o larger species.

My fifth expedition took place in Movember
1984, and on thal occasion | made drawings
of the live animal from specimens originating
from the Sal and Boavista islands. At the timea,
it was easy to distinguish three diterent spe-
cies pertaining fo three genera. However, |
made no attempt to publish these findings im-
mediately since it was my intention fo eventual-
Iy wisit all the islands of the archipelago and
o further corraborate my discovery. My special
interest is in the Family Conidae, so most of
my lime was spent in Boavista and only in the
period 1986-87 | was ahle to visit three other
islands and increase my knowledge of the ran-
ge and possible vaneties of these small spe-
cies,

This is not the first paper to give information
on the live animals of Marginellidae. Others
are: Angas, 1871; Pettard, 1884, Bamard,
1962; Marche-Marchad |. and Rosso J.C.,
1979. When describing Marginella sebastiani.
the latter used colour photographs 1o compare
it with allied species and theirs was the first
paper of its kind on the West African coast
Gofas 5. and Fernandes F. published their
paper Margineiles nouveaux de ['ile de 5.
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deve essere considerato uno dei primi contri-
buti alla conoscenza delle Marginelle del West
Africa. Gofas, S. & F. Fernandes in =Nuove
Marginellidae dell'lsola di 5. Tomé=~ (in stam-
pa), unitamente a tutte le specie descrilte ed
illestrate, riportano, per ognuna di esse, la ri-
produzione dellanimale vive ovidenziando la
policromia del mantelle e del piede. Mel pre-
sente lavaro, oltre alla descrizione della specie.
si vuole appunto ripropore esigenza di esami-
nare la policromia del mellusco di questi piccoli
assan la cui piccola e bianca conchiglia non
offre spesso clementi cosi differenziat da per-
mettere sicure determinazioni.

bt

[ e

CAPE VERDE
ISLANDS

Tewng (in press), and the species they descri-
ped are ilustrated with drawings showing the
mantle and foot polychromatism. In this paper
| will take up the same subject to demonstrate
that, at a specific level, determination of srmall
species of Marginellidae renders necessary di-
ligent observation of the mantle and foot poly-
chromatism. Even when they are not identical,
fhex morphs are very similar.

e @

Distribyzione geografica delle nueove specie con ind-
cazone delle aree di reperimenio.

Geographic distribution of the new specias with indi-
catons of areas of discovery.

&) Granulina ocarina, b) Cystiscus bubistas, ¢} Gib-

benda ravli,

GENUS: GRANULINA JOUSSEAUME, 1875

Granulina ocarina n.sp.

DESCRIZIONE DELLA CONCHIGLIA

Gli esemplari adulti possiedono una conchi-
glia della grandezza di 2.0-22 mm., come
massima lunghezza e 1.2-1.3 mm. in larghez-
za. La conchiglia & piriforme, translucida con
una colorazione bianco-crema. La columella
presanta tre pliche grandi e obligue verso il ca-
nale sifonale @ 13-15 piccole @ fini crenulature
nell'area panetale. |l labbro & spesso @ tande
ad avvolgersi nellintemo. Circa 20-24 sottili
danticolature song vigibill nella parte superiore
dal labbro.
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GEMNUS: GRANULINA JOUSSEAUME, 1875

Granuling ocanna n.sp.

SHELL DESCRIPTION

The adult shell is 2.0 to 2.2 mm. maximum
length by 1.2 to 1.3 mm.; it is pyriform, transio-
cent creamy-white, and the last whorl largely
covers the spire. The columella has three obli-
que pleats at the base and 13-15 fine folds on
the upper part. The lip is thick and inflected
an the intarior; it is finely denticled with 20-24
thin folds, barely vsible, on the upper parl.




ISMN 0594 - 33599

Granwling ocarina nsg. (fig. 1, xd); Cystscus bubislae n.sp {fig. 2, xd); Gibberuln riaulf
rsp g 3, xd)

Granuling ocarina n.sp. (a); Cystscus bubistag n.s.p. (D), Gibberula raul 0.50. (c)
Riproduzione degli animali vivi. lustrations of live animats. (by F. Farnandas)




IL MOLLUSCO

I mollusco evidenzia un piede con punti e
macehia di colors giallastro mentre nel metapo-
awrm le macchie s1 allargano in vere e proprie
aree simili a «pezzature o maculature= di co-
lore sempre giallo pid carico rispetto al prece-
dente. Sempre nel melapodium sono riscontra-
bili anche delle macchie color arancic. Nel pre-
podivm invece, le macchie, sempre di color
giallasiro, s5sumong una Torma friangolare. 1l
canale sifonale & lungo. Ha una colorazione di
punti & macchie bianche che tendono ad au-
mentare nel numero e nella grandezza verso
la parte bassa. Qualche volta sono wvisibili 1-3
punti arancio al di sotto. | tentacoli sono lunghi
ed evidenziano punti e macchie color bianco;
pachi punti color arancio sono ubicati nel meaz-
70 der prirm, mentre macchie arancion song
visibili alla base degli occhi. L'esterno del man-
tello & bianco e pustoloso. E diviso da 7-8 fa-
sce assiall di color nero non pustolose. La co-
lorazione nera & ricoperta da numercsi punti
gialli. L'interno del mantello, visto in trasparen-
za, & color crema con pochi punti color arancio.

LOCUS TYPICUS

Rabo de Junco Beach, Isola Sal e Boavista,
Arcipelago di Capo Verde.

HABITAT

Raccolta su rocee con alghe e sabbia. Da
1-5 mt. di profondita,

AREA DI DISTRIBUZIONE

Conosciuta solamente per le Isole Sal e Boa-
vista. Arcipelage di Capo Verde,

DISCUSSIONE

La presenta specie ha una conchiglia che
per caratteri morfologici somiglia a Granulina
parilis Gofas & Femandes (in stampa) prove-
niente dall'lsola di 5. Tomé, Golfo di Guinea,
ma & pil piccola e quest'ultima ha una colora-
zione diversa dell’animale. Piede, sifone e ten-
tacoli sono colorati di punti arancio e giallo,
meantre la superficie esterna del mantello &
nera con pustule gialle. Inoltre, il nero & coper-
to da numerosi punti giali e raramente sono
visibili su i @550 tonalita di arancio e blu. Gra-
nulina guancha D'Orbigny, 1838, delle Isole
Canarie, possiede una conchigha simile alla
specie, ma non esiste per essa aloun dato re-
lative al mollusco.
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THE MOLLUSC

The animal's foot is yellow coloured, dotted
and spotted; the metapodium has yellow pat-
chis which are more intense than the general
colouring, as well as orange dots: the propo-
dium has a yellow triangular patch which is
also more intense than the general shade. The
syphon is long, decorated with while dots and
spots which increase in number and size 1o-
ward the base of the shell. Sometimes, one o
three orange dots may be found underneath.
The tentacles are long and white, also with
dots and spots, orange dots appear from the
middlz to the point, and orange patches are
found at the base to the eyes. The external
mantle is white and pustulated, divided by 7-8
non-puslulated black axial bands. Mumerous
yellow points cover the black, Seen in transpar-
ency, the internal mantle is cream coloured
with a few orange dots.

LOCUS TYPICUS

Rabo de Junco Beach, Sal Island, Cape Ver-
de Archipelago.

HABITAT

On rock with algae and sand, al depths of
1-5 metres.

DISTRIBUTION RAMNGE
Only known to the Sal and Boavista Islands.

COMMENTS

The shell of this species resembles Granuli-
na parilis Gofas and Fernandes (in press) from
5. Tomé lsland, Guinea Gull, excapt tiat it is
smaller and the animal has different colourings.
The foot, syphon, and tentacles have yellow
and orange spots, and the exlernal mantle is
black with yellow pustules. The black mantle
iz coverad with numerous yellow, and rarely
orange and blue, dots. Granulina guancha
D'Orbigny, 1839, from the Canaries, has a si-
milar shell but is even smaller. The animal co-
louring is unknown and cannot be discussed
here.




DERIVATIO NOMINIS

Il nome ocarina, dato alla specie, & stato ispi-
rato, per analogia, alla forma di un celebre stru-
menie a fiato di nome appunto ocaring.

MATERIALE ESAMINATCO

Holotype  2.1-1.3 mm. verra depositato

Paratype 1 - verra depositato nel Centro di
Zoologia, Lisbona, PORTOGALLO

Paralypa 2 - werrd depositato nel BMMNH.
Londra, INGHILTERRA

Paratype 3 - verrd depositato nel MNHN,

Parigi, FRANCIA

Paratypes 4. 5 - coll. privata E. Rolan Mo-
squera, Vigo, SPAGNA

Paratype 6 - vemrd depositato nel Museg di
Capo Verde

Paratype 7 - coll. privata Jodo Messias, Li-
shona, PORTOGALLD

Paratype 8 - coll. privata Peter Ryall, Tako-
radi, GHANA, W. Africa

Paratype 9 - coll. privata lidio Felix-Alvas,

Lisbona, PORTOGALLD
Paratypes 10, 11, 12 - coll. privata dell’A.

Sono state esaminate 36 specie vive, tutte
consenvate nella colleriong dell'A., ed alcune
specie morte, raccolte nelle sabbie, appare-
nenti alla collezione privata i E. Rolan Mo-
SOUETA.

GENUS: CYSTICUS STIMPSON, 1865

Cysticus bubistae n.sp.

DESCRIZIOME DELLA CONCHIGLIA

Conchiglia oblonga, di color bianco transiuci-
fdo con dimensioni 2.0-2.2 mm. in lunghezza
gd 1.2-1.3 di larghezza. Spira particolarmente
bassa, labbro spessao e listio con tendenza al-
I'avvolgimento verse linterno specie nalla par-
te superiore. La columella evidenzia 3-4 phche
oblique nell'area del canale sifonale.

IL MOLLUSCO

L'animale presenta una colorazione bianca
franslucida dei tentacoli & del piede. || propo-
diurm, nella parte centrale, evidenzia una colo-
raziong giallo crema con bande Inangolari |l si-

ISWN 0384 - 3399

DERIVATIO NOMIMIS

Is shaped like an “ocarina”, a musical instru-
ment.

MATERIAL

Holatype 2.1 mm x 1.3 mm to be de-
posited

Paratype 1: to be depasited in Centro
de Zoologia - Lisbona.
PORTUGAL

Paratype 2: to be deposited in BMNH,
London, ENGLAND

Paratype 3: to be deposited in MNHN,

Paris, FRAMCE

Paratypes 4 and 5 private  collection  Emilio
Raolan Maosguera, Vigo,
SPAIN

Paralype G to be deposited in Cabo
Varda Musaum

Paratype 7: private collection Joao
Messias - Lishon, PORTU-
GAL

Paratype 8: private  collection  Pater
Ryall - Takoradi, GHANA,
WEST AFRICA

Paratype 9: private collection llidic Fe-

li-Alves - Lisbon, PORTLU-
GAL
Paratypes 10 to 12 Author's collection.

The number of living specimens observed
wera 36 and are part of the Author’s collection.

Some dead specimens found in sand and
phserved are in the collection of Emilic Rolan,

GENUS: CYSTISCUS STIMPSON, 1865

Cysiiscis bubistae nsp.

SHELL DESCRIPTION

The shell is oblong, white and ranslucent,
20 to 2.2 mm in length and 1.2 1o 1.3 mm in
width. The spire is low, the lips are thick,
smocth and inflectad on the upper inlerior part,
the columella has 3-4 oblique pleals on the
base ared.

THE MOLLUSC

The animal has a translucent white fool and
tentacles; the propodiem 5 marked in the
middle by a creamy yellow triangular band. The
lang, white. transiucent syphon is coloured with

263




fone & lungo e sulla colorazione di fondo bian-
co transiucido ha dei punti color rosso salmo-
ne. La pare intema o viscerale del mantgllo,
osservata in frasparenza, & crema con poche
bande assiali di color marrone luminoso che
pecupano la parte centrale dell’area basale.
Sempre vicino alla base e sulla spalla, sono
visibili due bands spirali di color nero ricopersa
di punti gialli.

LOCUS TYPICUS

Gatas Bay, Isola Boavista. Arcipelago Capo
Verde.

HABITAT

Raccolta su rocce associate a spugne ad
una profonditd di 1-3 mt.

AREA DI DISTRIBUZIONE

Conosciuta solamente per le Isole Sal @ Boa-
vista. Arcipelago di Capo Verde.

DISCUSSIONE

La presente specie pud solamente essere
comparata a Cystiscus guita Gofas & Feman-
des (in slampa) proveniente dalle acque di 5.
Tome, Golfo di Guinea, ma quest'ultima pos-
siede una conchiglia molto pid grande (2.5-2.6
mm. di lunghezza) ed una colorazione dell'zni-
male assai distintiva. |l piede sempre transiuc-
do. & coperto di punti marroni & gialli. La parte
intema del mantello & verde-marrone con pocki
punti arancioni e grandi macchie gialle elegan-
temenle disposte su due bande spirali.

DERIVATIO NOMINIS

Il nome dato alla specie proviene dalla paro-
la crecla bubista che & una volgarizzazione del
nome Boavista

MATERIALE ESAMINATO

Holotype  2.3-1.3 mm. depositalo in AMNH

Paratype 1 - verra depositato nel Centro di
Zoaologia, Lisbona, PORTOGALLO

Paratype 2 - verra depositato nel BMNH,
Londra, INGHILTERRA

Paratype 3 - verra depositato nel MNHN,

Parigi, FRANCILA
Paratypas 4, 5, 6 - coll. privata E. Rolan Mo-
squera, Vigo, SPAGNA
7 - coll. privata Peter Ryall, Tako-
radi, GHANA, W. AFRICA
Paratypes B, 9 - coll privata Joao Messias,
Lisbona, PORTOGALLO

Paratype
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salmen pink dots. The intemal mantle (viscera),
seen in transparancy, is of a cream shade and
markad by a few brown axial bands in the
middle and basal areas; close to the base and
on the shoulder there are two irregular black
spiral bands marked with yellow dots.

LOCUS TYFICUS

(Gatas Bay, Boavista lslands.

HABITAT

Under rocks with sponges at a depth of from
1 to 3 melras.

DISTRIBUTION RANGE

Only known on Boawsta and Sal |slands.
Cape Verde Archipelago.

COMMEMTS

This species can only be compared with Cy-
gliseus gutta, Gotas and Fernandes (in press)
from 5. Tomé Island, Guinea Gulf, except that
the latter has a larger shell (25 to 2,6 mm
length) as well as a distingt animal colouring:
The foot is translucent and covered with yellow
and brown dots, the interior mantle 5 greenish-
brown with some points of orange and large
yellow spots arranged like two spiral bands.

DERIVATIO NOMINIS

From the Creole name Bubista, which is a
misspeling iof the word “Bellavista”.

MATERIAL

Holotype 23 mm x 1.3 mm deposi-
led in AMMNH

Paratype 1: fo be deposited in Centro
Zoologia - Lisbon, POR-
TUGAL

Paratype 2: 1o be deposited in British
Muscum London, EN-
GLAND

Paratype 3: 1o be deposiled in MMHN,

Pans, FRANCE
Paratypes 4, 5, 6 private collection Emilio
Rolan - Vigo - SPAIN

Paratype 7: collection Peater Byall




Faratypes 10, 11 - coll. privata llidio Felix-Al
vas, Lisbona, PORTOGALLO

Paratypes 12, 13 - coll. privata Marcel Pin.
Dakar, SENEGAL, W. Africa

Paralype 14 - verra depositato nel Museo di
Capo Verde

Paratypes 15-30- coll. privata dell’A,

GENUS: GIBBERULA SWAINSON, 1840

Gibberula rauli m.sp.

DESCRIZIONE DELLA COMCHIGLIA

La conchigha adulta possiede una colorazio-
ne bianco translucido con dimensioni che rag-
giungone | 2.0-2.2. mm di lunghezza od 1.3
mm. di larghezza. La spira & corla, ma la sua
allezza & senza dubbio notevole rispello alle
alire spacie ascritte al genere. || labbro & spes-
s0 e bordato internamente con pochi @ visibili
denti, La columella presenta 3-8 pliche. Le 3
inferion, vicing al canale sifonale. sono lunghe
ed evidenli, menlre @ 2 supenon sono piccole
¢ sub-equali.

IL MOLLUSCO

L'animale ha un piede color giallo-crema a
larghe macchie isolate una dall’altra dalle aree
frasparanti con punti ner ed arancio, 1 sifone
& breve ad ha una colorazione giallo crema
con punti arancio e nero. Tale coloraziong e
visibile anche sul corpo. | tentacoli sono corti,
franslucidi & cilindrici. | lobi amerion tahvolta
hanno un numero maggiore di punti nen o di
macchie nera come il lalo posteriore. 11 mantel-
lo, visibile in trasparanza, inlemamente & cre-
ma-arancic unitamente ad aree galle, larghe
macule nere ¢ verdi irregolarmente distribuite.
Tutlo il mantello & coperto da punti 8 macchie
color Arancio.

LOCUS TYPICUS

Rabo de Junco Beach, Isola Sal. Arcipelago
Capo Verde.

HABITAT

Raccolta su rocce ed alghe in sabbia fine
alla profondita di 1-5 mi.

AREA DI DISTRIBUZIONE

E distribuita alle |sole Sal, Boavista, Maio,

Santiago, 5. Vicente. Arcipelago Capo Verde

ISMN 0394 - 3390

Ghana - WEST AFRICA
Paratypes 8 to 9: collection Joao Messias -
Lisbon - PORTUGAL
Paratypes 10 to 11:colection llidio Felix-Alves
- Lisbon - PORTUGAL
Paralypes 12 to 13:collection Marcel Pin - Se-
negal - WEST AFRICA
to be deposilted in Cape
Verde
Pararypes 15 and 16 Author's collection.

Paratype 14:

GENUS: GIBBERULA SWAINSON, 1840

Gibberwla rauli n.sp.

SHELL DESCRIPTIOM

The adult shell is translucent white, reaching
2.0 to 2.2 mm in length and 1.3 mm in width.
Tha spire is short, although a lillle mgher than
the genus. The lip is thick and bordered inter-
nally with a few. hardly visible, teeth. The co-
lumella has 5 to & pleats, the lower three are
obwvious, while the upper 2 or 3 are small and
unequal.

THE MOLLUSC

The animal's foot is decorated with creamy
yellow patches, divided from each other by
fransparent areas marked with black and oran-
ge points. The syphon is short and coloured
creamy yellow with smudged orange and black
points. The head is creamy yellow with orange
and black points and has two shorl, translu-
cent, cylindrical tentacles. The anlerior lobes
are sometimes marked with black points,
sometimes black spofs, generally more than
those on the posterior. The internal mantle, wvi-
sible in transparency, is creamy orange mixed
with yellow zones: large black and green pat-
ches are distributed irregularly. The entire man-
the s coverad with orange dots and spots.

LOCUS TYPICUS

Rabo de Junco Beach, Sal lsland, Cape Ver-
de Archipelago

HABITAT

On rocks with algae and fine sand at a depth
of from 1 to 5 metres.

DISTRIBUTION RANGE

Sal, Boavista, Maio, Santiago and St Vicent
Islands, Cape Verds Archipelago
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DISCUSSIONE

La presenta specie pud essera comparata
ad altre 3 nuove dallAngola che sono attual-
mante studiate da 5. Gofas. Hanno conchiglie
similari, ma sono faciimante separabili a causa
della diverse colorazione dell’animale. Gibbe-
rula punclillum Gofas & Femandes (in sftampa)
proveniente dalle acgue di 5. Tomé, Golfo di
Guinea, ha una conchiglia similare con dent
assai pil marcati, Il piede ed il capo evidenzia
no una colorazione giallastra marrone e aran-
cio alternata da vistose macule. Lintermno del
maniello @ nerastro con macule giallastre a vol-
te ricoperte di punti verdi ed arancio.

DERIVATIO MOMIMIS
La specie & dedicata al Sig. Raul Sousa Sil-

va grande collezionista di coni, per il suo valido
2 generoso contribul in matenale.

MATERIALE ESAMINATO

Holotype  2.1-1.3 mm. depositale in AMMH

Paratype 1 - verra depositato nel Centro di
Zoologia, Lisbona, PORTOGALLO

Paratype 2 - verra depositato nel BMMNH,
Londra, INGHILTERRA,

Paralype 3 - verra deposilate nel MNHM,

Parigi, FRAMCIA

Paralypes 4, 5 - coll. privata E. Rolan Mo-
squara, Vigo, SPAGMNA

Paratype 6 - verrd depositato nel Museo d
Capo Verds

Paratype 7 - coll. privata Jodo Messias, Li-
sbona, PORTOGALLD

Paratype 8 - coll. privata Peter Ryall, Tako-
radi. GHAMNA, W. AFRICA

Paralypa 9 - coll. privata lidio Felix-Alves,

Lisbona., PORTOGALLO
Paratypes 10-12 - coll. privata dell’A.

Song state esaminate 30 specie vive fulle
custodite nalla collezione del”A. ed alcune spe-
cie morte della collezione privata di E. Rolan
Mosguera, Vigo, Spagna.
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COMMENTS

The species could be compared with three
un-named species from Angola (at present
being studied by Serge Gofas) since the shells
are similar, but they are easily separated by
animal colourings, which it is not necessary o
discuss here, Gibberula punciilium Gofas and
Fernandes (in press) from S. Tomé Island, Gui-
nea Gulf, has a similar shell with better marked
teeth on the lip interior; this latter also has the
foot and head coloured a yellowish brown and
orange, colours which seem 1o alternate in pat-
ches. THe inlernal mantile is blackish with yel-
iow patches, all covered with small green and
orange points

DERIVATIO MOMINIS

Mamed after Mr. Raul Sousa Silva, a collec-
tor of cones from Boavista, in acknowladge-
ment of all his valuable assistance in obtaiming
malerial.

MATERIAL

2.1 mm x 3 mm: deposited
in AMNH

to be deposted in Centro
de Zoologia - Lisbon,

Heolotype

Paratype 1.

PORTUGAL

Paratype 2: to be deposited in British
Museum London, EN-
GLAND

Paratype 3: to be deposited in MNHN

- Pans, FRANCE
Paratypes 4 and 5:private  collection Emilic
Raolan - Viga, SPAIM

Paratype & to be deposited in Cape
Verde Museum

Paratype 7: private  collaction  Joao
Massias - Lisbon, PORTU
GAL

Paratype B: private  collection  Peter
Ryall - Takoradi, GHANA,
WEST AFRICA

Paratype 9 private collection lidio Fe-

lix-Ahves - Lizbon, PORTU-
GAL
Paralypes 10 to 12: Author's collection.

The specimens observed alive, numbering
30, are in the Author's collection. Some dead
specimens from shell grit which were observed,
are in the collection of Emilio Rolan Mosguera,
Vigo, Spain.
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LE HALIOTIS
DELL’AREA ATLANTICOVEDITERRANEA (1)

di Roberto UBALDI
Via Case Basse, 171 - 00126 Acilia - Roma
- ITALY

INTRODUZIONE

L'area Atlantico-Mediterranea comprende |
specie di haliotis pil comuni e pid descrtte for-
se dellintera famiglia. Molti AA. 51 SONo avvi-
cendati nello studio delle Aatols di quest area.
Se queslo CONCOMTE per un Verso a lomire una
guaniita notevole di documentazions da vaglia-
re. per un altrag concorre INVeoe a creare enar-
me conlusione.

Specie e sollospecie i SOVTAppongona & for-
me e varieta ed il witto ingenera notevoli incer-
iezze.

Quanto sopra risulta ewdente nel tentativo
di dare una chiara idenfita all'Haliotis fuberos-
lata Linneo, 1758 e allHaliotis famelosa La-
marck, 1822

In effetti, emerge un quadro mollo contraddit-
torio se S esaminang lulli gli scritti in materia.
Malti studiosi non hanno voluto approfondire il
problemna, riportando invece | dubbi S5 EEs
dai precedenti Af. e lascando guindi il proble-
ma ancora apero. Rilengo che lesame di
quanio asserito dagli antichi AA. non sia in fan-
do di grande interesse. Se si fa eccezione per
I'slencazione cronclogica di guanto osservalo,
% giunge alla conclusions che il utto non Ly
assere di valido sostegno a NEssuna argomen-
tarione. Come gia espresso da alouni recent
AA., rilengo sia arman chiaramente determinata
la dillerenza tra la due specie poc'anzi citate
L' Hakotis fuberculata lubercwlata Linneo, 1756
& specie di notevole dispersione atlantica che
si presenla estremamenla variabile in partico-
lare nellarea West-africana tanto che, sempre
per quesl'ulima. sono slate create allre s0110-
spacie (Mordsieck, 1975) che non trovano vi-
licita specifica.

L haliotis fuberculats fameliosa  Lamarck,
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THE HALIOTIS IN THE
ATLANTIC-MEDITERRANEAN AREA (1)

INTRODUCTION

The Atlantic-Mediterranean arca comprses
the species of haliotis which are the most com-
mon, and probably the most described, of the
gntire family. Many Authors have sludied the
haliotis in this area. This results in @ enormous
amount of documentation for the consullahion.
but alse creates considerable confusion. Spe-
cigs and subspecies overlap in lorm and varie-
ty such as 1o creale a great deal of uncenainty.

The above is ewvidenl from the attempis o
give a clear identity to Haliotis tuberculata Lin-
neo, 1758 and 1o Haliolis lameliosa Lamarck,
1822 Actually, a vory contradiclory picture re-
sults when examining all the wniten matsnai
Many experts, inslead of carrying oul a more
profound  examination of the problem, have
simply carried forward the doubts expressed by
previous authors, thus leaving the main pro-
blerm open. | do nat feal that examnaton of
the assertions made by past authors would be
of great inlerest, except for the chronologiczl
listing of absarvations; the conclusion may be
roached that thare is nothing sufficienthy valid
to sustain an argument, As zome recent aul-
hors have already declared, | maintain that the
differences between the two abovementioned
specias has been cleardy determined. Haliofis
tubercuiata tubercuiata Linneo, 1758 is a spe-
cies ol remarkable Atlantic dispersion which is
also axtremely variable, espacially in the West
African area, such as to cause, for this spacies,
the creation of other sub-species (Mordsieck,
1975) nol having valid specilics.

Haliotis luberculata lamelipsa Lararck, 1822
appears, however, 1o circumscrite the Mediter-
rangan area. It includes an infinite vanety as
a sub-species and its polymorphism has gene




1822 appare invece circoscritta nell’area medi-
terranea. Come sottospecie annovera infinite
varietd ed il suo polimorfismo ha creato molte
confusioni ed incertezze nella classificazione.
Ritengo opportuno esaminare e documentare
le vareta di colore e di forma di questa sotto-
specie cercando, ove possibile, di ricostruire le
aree interne del Mediterraneo con l'individua-
Zione delle forme o delle vareta che indicano
un carattere di persistenza in piu aree diverse.

MNell'area West-africana viena indicata, da
molti AA., la presenza dell'Halions coccinea
Reeve, 1846. Al fing di chiarire la validita di
alcune forme assai dubbie sono state esequite
ingenti campionature nell’area compresa tra le
Isole Azzome, Isola di Madeira, Isole Canarie,
lsole Capo Verde, coste settentrionali & meri-
dionali del West-Africa. Gli esami comparativi
degl esemplari raccolti dimostrano che I'Halio-
tis fubercuiata Linneo, 1758 si presenta, nell’a-
red in esame, estramamente variabile, anche
se esislono della formea ben identificate di essa.
L"Haliots coccinea Reeve, 1846 difterisce solo
dall’Haliotis tubercwiala Linnes, 1758 per la co-
lorazione estremamente particolare, Habitat
caratteristico; Isole Canarie, Wesi-Africa. In ef-
fetti, esamplari di questa forma sono stati rin-
vanuti anche sulle coste del Marocco setten-
tnonale. L' Halions coccinea Reeve, 1846 appa-
re come |a forma tipica di variazione del basso
Atlantico dell'H. fubercuiaia e deve guindi es-
sere considerata forma di Haliofis fubercuiala
tuberculata Linneo, 1758. Le specie descritte
ed illustrate dal Nordsieck (1975), come Halio-
s tuberculata song appunto la fonma coccines
di Reeve, 1846 sempre della stessa H. fuber-
clilata.

La specie Haliolis janus Reeve, 1846 e la
sottospecie Haliohis cocoinea cananensis Nord-
sieck, 1975 non sono altro che wvariazion di
colare dell Halions uberculata tubercwiata Lin-
neo, 1758 forma coccinea Reeve, 1846,

Per quanto concerne la distribuzione nell’A-
tlanfico del MNord, I'Habotis fubercwala sipre-
senta anche qui assai variabile, ma non ecces-
sivamente come appare nel basso Atlantico.

Gmelin (17971) ha descritto I'Haliofis guineen-
sis proveniente dalle coste del West-Africa. La
specie & stata spesso dichiarata sinonimo di
Haliolis cocoinea Reeve. 1846 indicando. in ac-
cordo con quest'ultima, le coste del West-Afri-
ca come suo habitat caratteristico. Siamo in
questo caso di fronte ad una specie di haliofs
praticamenta confusa e panso di potar affarma-
re mai illustrata. Tutte le raccolte eseguite pil
a Sud del Senegal hanno dimostrato & conti-
nuita di presenza dell'Hatofis fuberculata fu-
barculata Linneo, 1758.

Gli stessi esemplari del Gabon hanno dimo-
strato di trattarsi ancora di A fubercwile f7, men-
tre quelli provenienti da'e coste del Ghana
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rated much confusion and uncertainty in the
classification. It would be suitable at this point
1o examing and document the varety of colours
and forms pertaining 1o his sub-species trying,
whara possible, o reconstruct the areas
around the Mediterranean by individualizing the
forms or varieties which indicate a character
of persistence in different areas.

In the West African area many Authors indi-
cate the presence of Haliotis coccinea Reeve,
1846. In order to clarify the identify of some
doubtful varietis, vast sampling has been car-
riadd out in the area covering the Azzomres, the
Island of Madeira, the Canary and Cape Verde
Islands, and the northern and southern coasts
of West Africa. Comparative examinations on
the collected samples show that Haliofis tuber-
culata Linneo, 1758 is present in the relative
area in an extramely variable manner, even if
well identified forms of it also ewist. Haliotis
cocoinga Reeva, 1846 differs fron Hafions tu-
bergulata Linneo, 1758 only in ils most particu-
lar colouring. The characteristic habitat is the
Canary Islands. West Africa. Actually, exam-
ples of this form have been found even along
the northern coast of Morocco. Haliofis cocci-
nea Reove, 1846 appears as the typical varia-
tion form from the lower Atlantic of H. fubercu-
lata, and must therefore be considerad a form
of Halgtis fubsrcwlala  tubercwiala  Linneo,
1758. The species described and illusired by
MNordsieck (1975) as Haliofis fuberculata is, in
fact, the coccinea form of Reove, 1846, always
of the same H. tuberculala.

The species Haliotis fanus Reeve, 1846 and
the sub-species Halohs COCCINEd Cananiensis
Mordsieck, 1975 are not other than colour va-
riations of Haligtis tuberculata tubercuiata Lin-
neo, 1738 form coccinea Reeve, 1846,

As far as distribution in the North Atlantic is
concerned, Halolis fuberculata is present,
even here, with great variety, but not as exces-
sive as it appears in the lower Atlantic.

Gmelin {1791} has described Haliofis gui-
naensis from the coast of Weast Alrica. The
species has been declared synanymous of Ha-
liotis coccinea  Reeve, 1846, indicating in
agreement with the latter, the West coast of
Afnca as its characteristic habitat. In this case,
we hawve a species of haliolis which has been
confused and, | think | can affirm, has never
been illustrated. All the collections made furher
sguth than Senegal have demonstrated the
continuity of the presence of Haliotis tubercula
ta tuberculata Linneo, 1758. The same exam-
ples from Gabon have been again shown o
be H. twberculata, while those form the coasts
of Ghana are, in fact, ascribable to Hallotis gusi-
neensis Gmelin, 1791,

In eftect, this species presents unmistakable
characteristics in respect to H. fubercuwlata.
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sono appunto ascrivibili all’ Haliotis guineenss
Gmelin, 17491.

In effetti, guesta specie presenta dei caratteri
inconfondibili rispette all'H. fubercwlaia. Anche
la descrizione originale dellHaliolis guineensis
Gmelin, 1791 evidenzia caratteri sostanzial-
mante diversi da . fubsrcuiata e da H coccl-
nea. Inolire, |'Haliolis guinsesensis appare scar-
samente distribuita avendo una dispersione li-
mitata alle coste del Ghana.

Al fine di dare un guadro completo delle spe
cie asistenti in quest’area & necessario ripota
re la recente segnalazione di Fainzilber (Le-
vanlina 49:559) circa il ritrovamento di alcuni
esamplar di Halotis pusfulata cruemta Reeave,
1846 nelle acque del Mediterraneo. Sulla trat-
tazione di questa specie, endemica delle acque
del Mar Rosso e probabilmente introdottasi nel
Mediterranen, o soffermeremo  SUCCESSIVE-
menle esaminando le hafiors dell’area Easl-
africana (4), (Angongula 1985:102) anche per-
cheé il suo esame & strettamaente legato ad altre
specie endemiche del Mar Rosso

Come gia citalo in Angonauta (1985:7100) I'-
Haliofis fubarculata Linnao, 1758 e I'Haliolis fa-
meliosa Lamarck, 1822 sono state ascritte al
Sottogenere Ewrotis Habe & Kosuge, 1964
meantre |'Haliolis coccinea viena inclusa nal
Sottogeners Sanhaliofis Iredale, 1920

Even the orginal description of Haliotis gui-
neensis Gmalin, 1791 evidences characteri-
stics which are substantially different to those
of H. tberculata and H. coccinea, Furthermo-
re, Haliplis guineensis seems to be scarcely
distributed, being limited to the Ghana coast.

In order 1o give a complete picture of the
species existing in this area, the recent indica
tigns by Fainzilber (Levantina 42:569) should
be repoited. regarding to the finding of some
examples of Haliotis posiulata cruanta Reecve,
1846 in the Mediterranean. On the paper regar-
ding this species. inhabitanl of the waters of
the Red Sea and probably infroduced into the
Mediterranean, we will pause for discussion
when examining the haliofis of the Easl African
area (4), (Argonauta 1985:102), also because
its exhamination is strictly connected to other
spacies of the Red Sea.

As already stated in Argornauta (1985:700)
Haliotis tuberculata Linneo, 1758 and Haliolis
lamelipsa Lamarck, 1822 have been included
in Subgenus Eurofis Habe and Kosuge, 1964,
while Haliotis coccinea is incleded under the
Subgenus Sanbahohs |redale, 1929

NOTA SISTEMATICA

FAMILY HALIOTIDAE RAFINESQLUE, 1815

GENUS HALIOTIS LINNEO, 1758
fuberculala fuberculala Linneo, 1758
fuberculata lameliosa Lamarck, 1822
guingensis Gmelin, 1731

Haliotiz tubercuiata tubarculala Linneg, 1758, (Coste della Bretagna

Francese. Coast of Brittany. France)

SYSTEMATIC MOTE

FAMILY HALIOTIDAE RAFINESQUE, 1815

GENUS HALIOTIS LINMNED, 1758
tuberculata fuberculata Linneg, 1758
tuberculata lameliosa Lamarck, 1822
guingenzis Gmaelin, 1731
































































